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TORNATA DEL 2 0 GIUGNO 1 8 51 

P i L M K K i Come io diceva poc'anzi, ogni espropr iazione 

è pubblicata nella gazzella della div is ione, ed in difetto in 

quel la di Tor ino. 

u e p b e t i s . Sta però in fatto che queste pubblicazioni 

non si fanno. 

l ' i LU KRi . Ritengo che si sono sempre fat te, e per con-

v incersene basta leggere la quar ta pagina. 

PAI <EOCA .pa, ministro dei lavori pubblici. Pr ima che si 

dichiari che un'opera è di pubbl ica ut i l i tà, si fa la pubbl ica-

zione nel comune. 

d k f k k t i s . ( Interrompendo) Io credo che ci sia una 
mala intel l igenza sulla qual i tà della pubbl icazione. Che si 

debba fare la pubblicazione quando si t rat ta di espropr iazione 

forzata, non vi è alcun dubbio. Altr o però è farla al l 'albo p re-

tor io dei comuni, e col mezzo degli uffici d ' intendenza , ed 

al tro è il farla in quel modo che si usa dai Governi cost i tu-

zionali nei loro at t i, cioè stampandoli nella Gazzetta ufficiale 

Si è di questa seconda specie di pubbl ici tà che io intendo 

par lare. 

p a l m i e r i . Questa è precisamente la pubbl ic i tà che si r i -

chiede dalle patenti 6 apr i le 1839. 

L'art icolo 57 di esse si r i fer isce al l 'art icolo 2503 del Codice 

civile, ove è detto che la pubblicazione avrà luogo nella gaz-

zetta delia divisione, ed in di fetto in quella di Tor ino. 

PAiiSOCàPi, ministro dei lavori pubblici. Faccio osser-

vare che ia pubbl icazione a cui accenna l 'onorevole deputato, 

cioè quella che si fa all 'albo pretor io dei comuni, è quella 

che è più essenziale, perchè r iguarda gl ' interessi locali, ed è 

veramente la sola impor tante. 

Io credo che la pubblicazione nella gazzetta non è di quel la 

importanza, poiché, quando si espone per otto giorni in un 

comune la domanda, acciò quelli che ne hanno interesse ac-

corrano a vedere di che si t ra t ta, e possano fare tut ti i passi 

necessari, e porgere alia Camera quei reclami che fossero del 

caso, mi pare che si faccia quanto occorre per guaren t i re gli 

interessi della società. 

v a i j k r i o l O R i i i t z o . La diversità fra l 'onorevole depu-

tato Depret is e l 'onorevole deputato Pali ieri sta in ciò , che 

alcune volte questi decreti non sono pubblicati che nella 

gazzetta divisionale, ed il signor Depret is chiede, e con ra-

gione, che tutti i decreti reali vengano pubbl icati nella Gaz-

zetta ufficiale, siccome centro comune ed universale degli 

at ti ufficial i del Governo. 

P H K S i D E K T B, Se non vi è opposizione a questa proposta, 

r i leggerò l 'art icolo così emendato. 

p a i j I ì H e » s. Io proporrei ancora si facesse una semplif ica-

zione, cioè che invece di d i re: « spetta al potere esecutivo, » 

si dicesse : « emaneranno per decreto reale. » 

p r e s i d e n t e . Pare veramente che quest' espressione 

sarebbe più sempl ice, e non ar recherebbe nessuna modif ica-

zione alla sostanza della proposta. 

Leggo per tanto l 'art icolo così emendato : 

*  L'approvazione dei piani d' ampliazione di a l l ineamento 

del le città e comuni adottati dai loro Consigli, e la contem-

poranea dichiarazione di uti l i t à pubblica delle opere nei piani 

stessi indicati emaneranno per decreto reale da pubblicarsi 

nei la Gazzetta ufficiale. » 

p i l k o c ì p a , miniSiro dei lavori pubblici. Lo accetto. 

p r e s i d e n t e . Pongo ai voti quest 'a r t ico lo . .. 

®ài.%.Ni»va4. Domando la parola. {Segni d'impazienza) 

Vorrei proporre la variazione di una parola so la; proporrei 

cioè che si d icesse: « Il Governo del Re è autorizzato ad ap-

provare. » E faccio notare alla Camera che nella formula che 

st iamo per adot tare, sta la decisione della gran quest ione, a 

quale dei due poter i, esecutivo o legislativo, spetti il provve-

dere in simile mater ia. Se noi diciamo : « l 'approvazione, ecc., 

emanerà per decreto reale, » noi ci spogliamo assolutamente 

di ogni dir i t to. 

I l ministro ci ha osservato che t rat tandosi di piani di a m-

pliazione e di a l l ineamento non si può fare a meno d ' impor re 

condizioni assai vincolative della propr ietà : sono questi i casi 

i più gravi. Noi dunque, r ipeto, dicendo che l 'approvaz ione 

emanerà dal potere esecutivo, r iconosciamo in lui la compe-

tenza ; che se diciamo invece « il Governo del Re è autor iz-

zato, » a lmeno nei casi assai gravi, quali sono quelli relat ivi 

al l 'ampliazione di una grande c i t t à, ci resterà poi l ibero i l 

r iconoscere se nei casi di minore importanza, l 'approvazione, 

ossia la dichiarazione debba aspet tare al l 'uno o al l 'al tro potere. 

p r e s i d e n t e . Domándose è appoggiala questa proposta 

del deputato Gianone. 

(Non è appoggiata.) 

Pongo ai voti l 'art icolo testé Ietto. 

(È approvato.) 

« Art . Per le espropriazioni a cui potesse dare luogo 

al l 'esecuzione dei piani anz ide t t i, si osserveranno le leggi 

vigenti. » 

p * k . i < i k r i . Dopo la legge generale del 6 apri le 1839 sulle 

espropriazioni per causa di pubblica uti l i tà, nelle varie spe-

ciali regie approvazioni si usò sempre in t rodur re un articolo 

nei termini in cui è concepito l 'art icolo secondo del progetto 

minister iale. La Commissione crede meno conveniente questo 

art icolo, ed io convengo con essa ; ma mi pare che l 'ar t ico lo 

della Commissione non sia migl iore di quel lo del Ministero. 

Che cosa, infat t i, dice la Commissione? Che per l ' espropr ia-

zione bisogna eseguire la legge, ma l 'esecuzione della legge, 

in qua lunque caso, è il pr imo fondamento d ' ogni ben ord i-

nato Governo. Era dunque per lo meno inu t i le; perchè se 

volesse d i re qualche cosa, signif icherebbe che in mater ia di 

espropr iaz iose si debbono osservare le leggi, e che nelle al-

t re mater ie non occorre osservar le; il che dico soltanto per 

far vedere l ' inut i l i t à di ques t 'a r t i co lo2 del quale propongo 

quindi la soppressione. 

p r e s i d e n t e . Il Ministero aveva proposto Part icoio in 

questi termini : 

« Per le espropr iazioni a cui potesse dar luogo l 'esecuzione 

dei piani anzidett i, si dovranno osservare le disposizioni del le 

reg ie patenti del 6 apr i le 1839. » 

La Commissione lo ha modificato, ed invece delle disposi-

zioni delle regie patenti, ecc ., ha det to : si osserveranno le 

leggi vigenti. 

Ora ii s ignor deputato Pali ieri propone la soppressione di 

quest 'ar t icolo. 

» e f o r e s t a, relatore. Io mi oppongo alla soppressione 

proposta dai deputato Pal i ier i, perchè è indispensabile si 

dica, che quando, in esecuzione del l 'approvazione dei piani 

di ingrandimento delle città e comuni, si debba poi venire 

al l 'espropr iazione, al lora questa debba essere fatta in confor-

mità del disposto della legge. 

Questo era il pensiero del Ministero, cui s 'accorda quel lo 

della Commiss ione; in difetto pot rebbe sempre sorgere i l 

dubbio se, approvato che sia ii piano d ' ingrandimento, q u a-

lora i p ropr ie tari non vogliano adattarsi alle condizioni s ta-

bil ite, e le città abbiano esse a far eseguire le opere indicate 

nel piano medesimo, debbano a tal uopo espropr iare da pr ima 

i propr ie tari stessi nella via ord inar ia, vaie a dire colie norme 

stabil i te nella legge. 

La Commissione ha poi cambiata l 'espressione di patenti 

del 6 aprile 1839 ia leggi vigenti, perchè queste espropr ia-


